SCHEDA 1

La vera spiritualità
Normalmente si contrappone ”spirituale” a ciò che è materiale, concreto. Vita spirituale e vita della carne ( S. Paolo). Spirito del mondo e Spirito di Dio.

Carne e spirito appartengono ad un vocabolario semitico, non immediatamente traducibile nelle nostre categorie. In seguito hanno anche caratterizzato sistemi religiosi o filosofici, che nei due termini vedevano e leggevano una contrapposizione radicale ed inconciliabile fra materia e spirito, fra anima e corpo. Sono i sistemi che noi chiamiamo dualistici.

Con il termine carne san Paolo intende mettere in luce l’inclinazione umana all’egoismo, all’individualismo, cioè l’orientamento umano a scelte contrarie a Dio e all’amore del prossimo. 
Con il termine spirito invece sottolinea l’orientamento dell’uomo verso Dio, in quanto è guidato dallo Spirito di Dio. Lo spirito umano può orientarsi a Dio, purché si lasci guidare dallo Spirito di Dio. La  vita nello spirito è quindi vita secondo la regola dell’amore per Dio e per il prossimo; l’essenza stessa della vita di fede. In Paolo l’idea di un dualismo antropologico, per cui le due componenti dell’uomo, anima e corpo, materia e spirito, sono in lotta fra di loro , non esiste.  Non bisogna dimenticare questo, perché anche una certa spiritualità con evidente superficialità ha costruito le sue regole su questa presunta contrapposizione. Carne e spirito sono due dimensioni spirituali, riguardano cioè la vita spirituale, ed in quanto tali evidentemente possono creare divisione nel cuore dell’uomo.

La nostra vita deve diventare tutta vita spirituale, cioè animata, vivificata, plasmata dallo Spirito, conforme alla volontà del Padre e orientata all’amore e alla salvezza eterna. 

Il dualismo, la divisione,  tra vita spirituale e vita della carne lo creiamo noi, quando nella nostra vita reale, quotidiana, operiamo lontani dallo Spirito o non ci lasciamo guidare dallo Spirito di Dio, “ che è Signore e dà la vita” . Quando in noi prevale la logica del peccato, dell’egoismo, quando agiamo in modo contrario a Dio, si crea in noi una frattura. 

La vera spiritualità significa, dunque, avere lo Spirito Santo di Dio quale risultato del ricevere la salvezza attraverso Gesù Cristo. La vera spiritualità è il frutto che lo Spirito Santo produce nella vita di una persona: l’amore, la gioia, la pace, la pazienza, la bontà, la benevolenza, la fedeltà, la mansuetudine e l’auto controllo (Galati 5:22-23). La spiritualità ha a che fare con il somigliare di più a Dio che è spirito (Giovanni 4:24) e avere una trasformazione per esser conformati alla Sua immagine (Romani 12:1-2).

Le dimensioni della spiritualità cristiana sono perciò fondamentalmente du
· La vita interiore e la crescita nel rapporto con Dio e nella grazia;

· La manifestazione nella esperienza quotidiana nel mondo. 

La spiritualità è il modo in cui noi esprimiamo la fede cresciuta dentro di noi nell’intimità con Cristo, in un mondo reale, dove si traduce in atteggiamenti , comportamenti, scelte e azioni che definiscono la nostra vita , vissuta nella fede.
